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Mentre prosegue la lotta dei tessili, del commercio e altre categorie 

l ' U n i t a / sabato 5 giugno 1976 

Ieri per la ripresa produttiva 

Positiva intesa per il contratto ì Giornata di lotta 
dei 150 mila autoferrotranvieri 

Unificate in un unico testo le norme contrattuali - 15 mila lire mensili di aumento salariale - Tabelle e qua
lifiche - Scioperi e manifestazioni a Milano, Prato, Pesaro e altre città - I metalmeccanici approvano gli accordi 

Gli autoferrotranvieri hanno chiuso la vertenza contrattuale. L'accordo definitivo è stato raggiunto ieri mattina al 
ministero del Lavoro, poco prima delle 8, dopo una « tirata » finale protrattasi ininterrottamente dalla mattina di giovedì. 
Continuano invece e con notevole difficoltà le trattative per i rinnovi contrattuali dei tessili, dei bancari e di altre 
categorie. Proprio per cercare di sbloccare il negoziato e f.i rio procedere più speditamente ieri sono scesi in sciopero i 
tessili. Anche i lavoratori del commercio si sono astenuti d a l lavoro |>er ì ore per sollecitare la ripresa della t rat tat iva. 
interrotta a causa dell 'atteggiamento della Confcommercio e he «non intende recepire i punti che altre categorie e settori 

comprese varie aziende com-
' merciah. hanno già acquisito 

I nei loro contratt i e che rien-

Il valore dell'accordo 
/ 150 mila autoferrotranvie-

ri e addetti alla navigazione 
interna e alle autolinee in 
concessione saranno chiama
ti nei prossimi giorni a di
scutere ed approvare i tir-

vertenza difficile — ha det
to — e non solo per la gra
ve situazione economica nel
la quale versano i settori dei 
trasporti pubblici interessati. 
e che è stuta responsubil-

mini dell'accordo per il mio- i mente considerata dai snida
vo contratto raggiunto ieri 
mattina ut ministero del La
voro. Dell'intesa diamo qui 
di seguito i punti principali, 

E' stuto Ttcjltiito il « testo 
unico » contenente la rego
lamentazione degli istituti 
contrattuali nazionali e le 
norme di contrattazione in
tegrativa per gli istituti pro
pri del livello aziendale. La 
scadenza degli accordi azien
dali è prorogata al 30 giugno 
1978. per quelli in scadenza 
entro tale data. 

Il salario è stato aumenta
to, con decorrenza dal 1' gen
naio 1976, di 15 mila lire, u-
gitali per tutti, come elemen
to distinto della retribuzione. 
per 11 mensilità. Sempre dal 
1. gennaio 1976 entreranno in 
vigore le nuove tabelle clic 
sono state ridotte da U a 10. 
La durata delle ferie è stata 
aumentata di tre giorni per 
i lavoratori die fino ad ora 
usufruivano 21 giorni. 

L'intesa stabilisce inoltre 
la concessione di 150 ore trien
nali pro-capite di permessi 
retribuiti per lo studio. In
fine le parti si sono impegna
te a definire in sede mini
steriale un diverso meccani
smo della rivalutazione del
le competenze accessorie a 
partire dal 1' gennaio 1978, in 
coincidenza con il primo con
globamento della contingenza. 

Al compagno Mario Torri-
cini, segretario generale ag
giunto della F IAICGIL. ab
biamo chiesto un giudizio sul
la conclusione delle faticose 
t ra t ta t ive . « E' stata una 

cuti con la presentazione di 
moderate rivendicazioni eco
nomiche. Nella trattativa so
no venute a coincidere infat
ti due complesse questioni 
sindacali, quali: la redazione 
del testo unico. Ut regolamen
tazione degli istituti di con
trattazione nazionale e la 
delimitazione della contrat
tazione integrativa per gli 
istituti propri del livello a-
ziendale derivanti da una 
nuova tabella delle qualifi
che, che ha ridotto i livelli 
retributivi da 14 a 10 ed ha 
unificato le qualifiche dei 
servizi urbani ed extraurba
ni, delle ferrovie e delle auto
linee in concessione privata ». 
« Con la nuova tabella 
— aggiunge Torricinl — noi 
consegnatilo alla categoria 
uno strumento sindacale che, 
non solo recepisce, valorizza 
e riconosce il suo accresciu
to livello di preparazione tec
nico-professionale. ma moder
nizza anche il suo inquadra
mento e, proprio per questo. 
stimolerà anche un salto di 
qualità dell'organizzazione del 
lavoro delle aziende interes
sate, con tutti i riflessi po
sitivi che questo potrà ave
re sulla loro efficienza fun
zionale e su quella degli stes
si servizi di trasporto pubbli
co forniti alla collettività ». 

« Un altro importante risul
tato politico-sindacale e la 
raggiunta parificazione del 
trattamento contrattuale na-

seguimento la categoria era 
impegnata da oltre venti an
ni. E' stata una vertenza che 
noi giudichiamo anche esem
plare dal punto di vista del
la paitecipuzione politica dei 
lavoratori sui nella fase di 
elaborazione della piattafor
ma, che in quella della lot
ta che, di fatto, e stata con
tenuta m due sospensioni dei 
servizi di tre ore, effettuate 
negli orari di « morbida » e 
coscientemente accettate dui 
lavoratori, anclie quando l'an
damento della vertenza e gli 
atteggiamenti delle contropar
ti avrebbero forse richiesto 
ben altre risposte ». 

«La vertenza ha risentito 
oggettivamente della crisi po
litica esistente nel Paese, per 
cui — aggiunge il compa
gno Torricinl — tutta la par
te fondamentale dell'impe
gno politico posto dalla cate
goria e dalle confederazioni 
in rapporto alla grave situa
zione dei trasporti pubblici 
e alla drammatica situazione 
finanziaria nella quale ver
sano gli Enti locali e le Re
gioni non Ila avuto spazio 
politico per la sua concretiz
zazione. E' appunto conside
rando questa realtà, che as
sume tutta la sua importan
za politica la decisione del
la assemblea nazionale dei 
quadri tenutasi a Roma di 
riprendere, rapidamente, le 
iniziative di lotta della 
categoria per una politica 
nuova, organica e integrata 
dei trasporti mettendo le Re
gioni in condizioni di assol
vere al ruolo primario che 
loro spetta. Ciò è possibile — 
conclude — in stretto col
legamento con il movimento 

zionalc dei lavoratori delle I e con la partecipazione atti-
autolinee private, con quelle ! va delle grandi masse, uten-
degli autoferrotranvieri, in- \ za naturale dei pubblici scr-
ternavigatori, per il cui con- i vizi di trasporto». 

Passi avanti per gli statali 
Il nuovo contra t to trienna

le per i circa 350 mila stata
li. compresi i dipendenti del-
l'Anas, avrà validità a part ire 
dal 1. gennaio 1976. I termini 
del contratto che dovrà ri
specchiare i principi sanciti 
nell'accordo quadro fra sinda
cati e governo il 16 ottobre 
scorso, dovranno essere appro
fonditi entro il mese in sede 
tecnica fra rappresentanti del
le organizzazioni sindacali ed 
esperti ministeriali. 

E' questa la conclusione a 
cui si e giunti Ieri mat t ina al 
termine dell'incontro fra i rap
presentanti della federazione 
statale e delle confederazioni 
e il ministro della Riforma bu
rocratica. Modino. Il nuovo 
contra t to dovrà assicurare un 
graduale riequilibrio fra i di
pendenti dello S ta to in ba
se ad un minimo retributivo 
comune (per i sindacati tale 
minimo dovrebbe essere fissa
to in un milione e 700 mila li
re annue) rispetto ai diversi 
comparti del pubblico impie
go. in correlazione con le posi
zioni dei diversi settori pro
duttivi e nell 'ambioto di un 
nuovo ordinamento del per
sonale che si basi sui livelli 
funzionali nel quadro di una 
riforma della pubblica ammi
nistrazione. 

L'incontro di ieri è servito — 
a giudizio dei rappresentanti 
sindacali — a a chiarire le li
nee di fondo della t ra t ta t iva 
per il rinnovo del contra t to 
degli statali i cui contenuti 
sono riferiti alla piattaforma 
A suo tempo presentata ed il

lustra ta e che hanno come og
getto principale un nuovo or
dinamento del personale ba
sato sulla classificazione per 
livelli funzionali e gruppi di 
qualifiche ». Il « punto di svol
ta » è costituito — sempre a 

giudizio dei sindacati — dal 
fatto che i a contenuti della 
piattaforma saranno ora ne
goziati dalla delegazione ri
stretta » per definire entro il 
mese una ipotetsi d'accordo 
contrat tuale. 

fin breve D 
• NUOVA SEDE FLM A TORINO 

E' s ta ta inaugurata ieri, a Torino, la nuova sede provin
ciale della Federazione lavoratori metaimeccanici. Alla inau
gurazione della nuova sede sono intervenuti i tre segretari 
generali della FLM, Trentm, Benvenuto e Bentivogli. che han
no accompagnato una delegazione del movimento sindacale 
dei trasporti della Gran Bretagna in visita in Italia. 

• NON SI PRODUCE PIÙ' LA FULVIA COUPÉ' 
Alla fine di maggio è uscito di produzione dalle linee di 

montaggio dello stabilimento Lancia di Chivasso il modello 
Fulvia Coupé. Ne ha dato annuncio ieri la casa. 

• PROSEGUONO INCONTRI PER BANCARI 
Sono proseguiti ieri presso il ministero del Lavoro incon

tri m sede tecnica, separatamente, con le delegazioni della 
FLB e delle aziende, per verificare la passibilità che il mini
stro Toros. nei primi giorni della prossima sett imana preden
ti una sua ipotesi di mediazione per una soluzione della ver
tenza contrat tuale dei bancari. 

• DIFFICOLTA' PER ORO E ARGENTO INDUSTRIALI 
Le aziende che lavorano oro ed argento trovano difficoltà 

di approvvigionamento. Le banche, che hanno un ruolo im
portante in questi approvvigionamenti, non ne ?arantisrono 
la regolarità. La Confedorafi ha perciò proposto al governo 
alcune misure per agevolare le importazioni nel caso di prò 
duzioni da riesportare. 

t rano nel patrimonio che con 
lotte e sacrifici, il movimento 
sindacale ritiene di aver con
quistato per tutti i lavora
tori >i. 

Il negoziato per il contrat
to dei tessili continua od es
sere incagliato sullo scoglio 
del lavoro esterno. Il padro
nato oppone una forte resi
stenza alle richieste dei sin
dacati di poter disporre di 
nuovi strumenti per combat
tere il lavoro «nero», clan-' 
destino e sottopagato, che ca
ratteri/va il settore. Nella 
stragrande maggioranza del
le aziende che effettuano la
vorazioni per conto terzi, non 
vengono, infatti, rispettati nò 
i contratt i , ne le leggi. 

Nell'incontro di ieri si è 
comunque quasi ult imata la 
stesura del testo d'intesa — 
raggiunta in una precedente 
sessione — su occupazione e 
investimenti. 

I tessili, come dicevamo, 
hanno continuato anche ieri 
la lotta articolata con scio
peri e manifestazioni a Mi
lano, Carpi, Prato, Lucca e 
altre città. Nel capoluogo 
lombardo lo sciopero ha avu
to la durata di quattro ore. 
Migliaia di lavoratori, pro
venienti anche dalla provin
cia, hanno sfilato in corteo 
e concluso la manifestazione 
a Piazza Castello, dove ha 
parlato il segretario naziona
le della Fultà, Vittorio Mera
viglia. 

A Prato tut te le industrie 
tessili della zona hanno scio
perato per 24 ore. Centinaia 
di fabbriche e di piccole 
aziende che costituiscono l'os- j 
satura produttiva dell'area i 
pratese sono rimaste blocca
te dallo sciopero. In un salo- j 
ne del palazzo comunale si | 
è svolta una assemblea dei I 
delegali .sindacali, alla quale i 
ha partecipato il segretario ! 
nazionale della Filtea-CGIL. • 
Mario Caccia. I lavoratoti i 
pratesi hanno espresso preoc- | 
cupazione sopratutto per il 
decentramento produttivo nel 
settore tessile e per l'atteg
giamento di particolare chiu
sura manifestato dagli indu
striali pratesi di fronte alle 
richieste sindacali in materia 
di occupazione, investimenti, | 
lavoro a domicilio. j 

A Pesaro insieme ai lavo- ! 
ratori tessili e dell'abbiglia
mento sono scesi in sciopero 
anche i dipendenti dell'indu
stria del legno, quelli del 
commercio, i braccianti. Nel 
corso di una manifestazione 
ha preso la parola il segre
tario confederale della Fede
razione CGIL. CISL. UIL. 
compagno Sersrio Garavini. 
Ha fra l'altro denunciato co
me « l'azione padronale e del 
governo nei confronti dei la
voratori r imane sempre la 
stessa: far pagare solo a chi 
lavora te difficoltà della crisi 
economica, colpendo da un 
lato i livelli d'occupazione e 
dall 'altro chiedendo ai lavora
tori di rinunciare alle loro più 
legittime rivendicazioni. Ma 
questa linea i lavoratori — 
ha aggiunto — la respingono 
decisamente intensificando la 

j lotta unitaria per ottenere. 
anche attraverso i rinnovi 

! contrattuali , un cambiamen-
| to degli indirizzi di politica 
I economica e nei metodi di go

verno». 
I La segreteria nazionale del-
' la FLM ha intanto reso noto 

che si è conclusa la consul
tazione fra ì lavoratori sul
le ipotesi d'accordo contrat
tuale con la Federmcccani-
ca. l 'Intersind e la Confapi. 
La s tragrande maggioranza 
dei lavoratori ha approvato 
gli accordi, che ora dovran
no essere definitivamente sti
pulati con !e controparti. Il 
consiglio direttivo della FLM 
si riunirà il 15 e 16 giugno 
per definire le iniziative futu
re della categoria. 

dei lavoratori delle 
aziende in crisi 

Cortei ed assemblee aperie • Nuovo sollecito al governo • Martedì prossimo manife
stano a Roma i dipendenti della IPO-GEPI • Iniziative a Torino, Genova e Bologna 

Un aspetto della manifestazione di Genova 

I lavoratori metalmeccani
ci delle aziende 1POGEPI 
hanno a t tua to ieri una « gior-

I nata di lotta » — indetta dal-
! la FLM — per sollecitare il 
i governo « a trovare delle solu

zioni che consentano una ri-
1 presa produttiva delle aziende 
, innocenti. Ducati, Singer, 

Smalterie Venete, Faema, 
ecc. ». Cortei, manifestazioni. 

[ assemblee aperte si sono 
] svolti in tutti i centri e in tut

te le aziende interessate. Per 
i lunedi è indetta una conferen

za stampa della Federazione 
CGIL, CISL. UIL nel corso 
della quale saranno illustra
te le iniziative del sindaca
to nel settore IPO GEPI. Mar-
tedi 8 si svolgerà a Roma una 
manifestazione nazionale dei 

! lavoratori. 
I lavoratori delle aziende 

milanesi interessate ai pro
grammi di finanziamento del
la GEPI — la Igav, la Inno
centi, la Faema — hanno avu
to ieri incontri con ì parla
mentari lombardi per con
cordare le iniziative necessa
rie a sollecitare l'intervenfo 
della finanziaria pubblica per 
riprendere la produzione 

* * * 

TORINO — Diverse centi
nai di lavoratori della Singer 
di Leinì hanno invaso ie
ri ì binari della stazione 
torinese di Porta Nuova, bloc
cando tutti i treni in partenza 
ed in arrivo. La manifesta
zione. iniziata verso le 9, è 
proseguita in modo ordinato 
fino a mezzogiorno, quando i 

lavoratori hanno deciso volon
tariamente di abbandonare ì 

Lunedì riprendono le trattative per il contratto 

Solidarietà con i braccianti 
delle categorie industriali 

Prese di posizione degli alimentaristi, chimici, edili e tessili 
Impegno delle assemblee elettive — Manifestazioni e scioperi 

Il coordinamento 

Sias—Egam respinge 

una partecipazione 

Fiat nel gruppo 
Si è riunito a Roma il coor-

dinomento sindacale nazio
nale del gruppo Sias-Egam 
con le rappresentanze dell' 
Italsider della Terni, della 
Dalmine e della Fiat per un 
esame della situazione del 
gruppo in relazione alla ven
tilata compartecipazione Fiat 
alla Cogne di Aosta e alla 
Breda Siderurgica di Sesto 
San Giovanni." 

n coordinamento ritiene 
« negativa » qualsiasi « opera
zione di vendita di aziende 
pubbliche a privati » e con
sidera quella ventilata per 
la Sias-Egam « particolar-

! mente grave ». Condanna il 
j metodo delle trattative pri-
j vate al di fuori di qualsiasi 
i controllo del Parlamento e 

senza confronti con le orga
nizzazioni sindacali, e senza 
che siano prese in considera
zione le sorti delle altre a-
ziende del gruppo (circa 6 000 
dipendenti) e del piano di 
nuovi insediamenti a Milaz
zo. Sibari e Avellino. 

I rappresentanti sindacali 
della SiasEgam chiedono il 
blocco della iniz.ativa per 
la Cogne e la Breda e per 
una analoga per le Acciaie
rie di Piombino e sollecita
no un incontro con l'Egam 
per discutere la quest.one. 

Interessante dibattito a Roma sui problemi della partecipazione 

I lavoratori, la politica economica e le imprese 
Sindacalisti, imprenditori e sociologi a confronto - La questione della direzione politica - Visioni arretrate e positive indicazioni 

Lunedì e martedì della pros
sima .settimana uprendono le 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei braccianti e dei 
.salariati agricoli «oltre un mi
lione e mezzo di unità) . 

Cresce intanto la mobilita
zione dei lavoratori contro la 
posizione intransigente della 
Confagricoìtura che rischia di 

! bloccare la trattativa e cre-
j scono anche ì pronunciamenti 
• in appoggio alle richieste e al-
| la lotta dei braccianti e di con-
! danna della posizione pregiu-
j diziale del padronato contro 
I l'autonomia contrattuale dei 
I lavoratori in sede provinciale. 
I Prese di posizione sono sta-
I te rese note dalla Federazio-
i ne unitaria dei lavoratori chi-
; mici (che ha impegnato « le 
! sue strutture provinciali e re-
! gionali a costruire iniziative 
j comuni con i sindacati dei 

braccianti»), dalla Federazio-
' ne dei Lavoratori delle costni-
i zioni (u la lotta dei braccianti j 
; costituisce un momento essen- I 

ziale volto ad affrontare la j 
1 strategia del sindacato per u- > 
I na nuova politica economica ; 

fondata sugli investimenti e 1' ! 
occupazione»), dalla Federa- i 

! zione unitaria dei lavoratori | 
! alimentaristi (egli obiettivi 

dei b raccant i rappresentano 
un contributo importante alla 
linea generale del sindacato 
per lo sviluppo dell'agricoltura J 
e del Mezzogiorno»» e dalla i 
Federazione dei tessili. Altre j 
prese di posizione sono state 
assunte dalla Federazione uni- I 
t ana CGIL CISL UIL di Ro J 
ma insieme alle categorie del- j 
l'industria, del commercio, del , 
credito e deli'azriconura e da i 

, numerose altre orsanizzaz.oni ; 
I sindacali di tutto il Pae?<\ ; 
; A Ceriamola e a San Ferdi 
j nando di Putrii a sono già s'a 
! t; convocati i Consigli comu-
' nali con all'ordine del e:o rno 
j la vertenza dei braccianti. So-
i no migliaia le assemblee c o 
. munal: e az-.endali unitarie 
j che si stanno svo lendo in 
j questi giorni in tutta Italia 

de! contenuto delle richieste 
per definire correttamente ed 
obiettivamente l'area di com
petenza della contrattazione, 
sia a livello nazionale che prò 
vinciale ». 

Il senatore Compagnoni pro
segue affermando che l'Allean
za ritiene che possa e debba 
essere compiuto « uno sforzo 
di buona volontà per evitare 
i tradizionali irrigidimenti e 
la conseguente conflittualità 
che. invece, dovrebbe essere 
quanto più possibile scongiu
rata. data l'importanza del set
tore agricolo ai fini della stes
sa ripresa economica del Pae
se. Oltretutto — conclude 
Compagnoni —. per quanto ri
guarda in particolare il rap
porto fra operai agricoli e im
prese coltivatrici, non si può 
non ribadire la necessità di 

| salvaguardare la possibilità 
i delle intese sempre più indi-
j spensabili alla soluzione dei 

tanti e rilevanti problemi di 
interesse comune ». 

binari, per non danneggiare 1 
pendolari, e si sono riuniti in 
assemblea nell'atrio della sta
zione con ferrovieri e viag
giatori e sono poi sfilati in 
corteo per il centro di To
rino. 

GENOVA -- Il verde dei 
giardini antistanti la stazio
ne Brignole si è colorato ie
ri del rosso delle bandiere 
e degli striscioni delle fabbri
che e delle categorie. Centi 
naia e centinaia di lavoratori 
e di lavoratrici si sono alter
nati. dalle prime ore del mat
tino fino a sera, in piazza 
Verdi, presidiata per riaffer
mare il diritto al lavoro, la 
e ^ e n z a di un allargamento 
della ba.^e produttiva, della ri
conversione dell'apparato In
dustriale. di una strategia del
le riforme: insomma, di una 
svolta radicale negli indirizzi 
di politica economica. La ma
nifestazione è stata indetta, 

unitariamente dalla federazio
ne provinciale CGIL. CISL. 
UIL e dai sindacati dell'indu-

l stria. La giornata di lotta si 
è incentrata sulle aziende in 
cui più pesanti sono state e 
sono le conseguenze della cri
si: Torrington, Perino, Mam
mut. Fonderie di Multedo. Li
gure Latta, Fuxia, Fonderia 
San Giorgio, M. e C. Sutter 
Villain e Fassio. Manifattu
ra Tabacchi. Non a caso ac
canto ai metalmeccanici, ai 

j tessili ai chimici, erano gli 
edili i cui cantieri sono mi
nacciati di paralisi per il man
cato flusso dei finanziamenti 
BOLOGNA — Lunedì al mini
stero dell'Industria, si terrà 
l 'annunciato incontro fra le 
parti — sindacati, regioni e 
proprietà — per la vertenza 
dei calzifici Bloch: 2700dipen
denti da alcuni mesi in lotta 

j contro la smobilitazione del-
I le fabbriche di Reggio Emi-
[ l a , Bellusco. Spirano e Trie

ste. L'attesa — confermata 
ieri in un incontro fra i 

' rappresentanti delle tre Re-
! gioni interessate che si è tc-
j nuto a Bologna — è per un 
i concreto impegno del gover

no a portare in porto quelle 
I soluzioni che i lavoratori. le 

amministrazioni locali e le 
forze democratiche hanno già 
ampiamente individuato: e 
cioè una definizione globale 
della vertenza che manten
ga l'attuale unitarietà delle 
aziende del gruppo (la società 
come è noto, aveva prospet
tato la possibilità di «scorpo
rare» i singoli stabilimenti e 
ricercare per ognuno di essi 
soluzioni locali); assicurare il 
finanziamento pubblico di ol
tre 9 miliardi e mezzo, già 
promesso dal governo al mo
mento della presentazione del 
piano di ristrutturazione da 
parte della Bloch, senza quin
di tenere conto del parere 
negativo della CEE; garanti
re i livelli di occupazione, i 
salari e lo sviluppo delle 
quattro fabbriche. 
Su questi punti fondamenta

li si è già avuto un primo 
pronunciamento di massima 
favorevole da parte del mi
nistro dell'Industria Donat 
Cattin, nel corso di un in
contro che si è svolto l'altra 
sera a Reggio Emilia, pres
so la locale Camera di com 
mercio. 

(5!5§[ 
Quattro titoli 
hanno fatto la 
parte del leone 

« Azioni » — La borsa ha 
reagito senza eccessiva emo
zione. a ile considerazioni dei 
governatore Baffi, sui gravis
simo stato della nostra eco
nomia. Certo, la ridotta atti
vità dovuta alle briglie impo
ste dalia Consob a eh » sco 
pertisti » determina un anda
mento meno frenetico al h 

., ^._ ... stino. con alti e bassi cne si 
decine le manifestazioni e eli misurano in frazioni di cente-
scioperi in corso: molto spes- simi. Ma al di là di una crea-

E' possibile la partecipazio
ne dei lavoratori alla gestio
ne dell'impresa industriale? 
E' possibile una legislazio
ne unica per i Paesi della 
Comunità economica euro
pea? Su questi temi si sono 
confrontati — nel corso di 
una lunga e interessante ta
vola rotonda — sindacalisti, 
imprenditori, sociologi, dir. 
genti di azienda giovedì se 
ra. Il dibatti to è s ta to pro
mosso dalla Società italiana 
per l'organizzazione interna
zionale, dal Club 2000 e dal
l'Ufficio per 1 Italia della 
Commissione delle Comunità 
europee. 

Le comunicazioni introdut
tive — sulla .base delle quali 
si è poi sviluppato il dibatti
to — sono state tenute da 
Aldo Bonaccini. segretario 
confederale della CGIL: da 
Giuseppe Reggio, segretario 
fella CISL: da Ettore Mas-
saccesi. presidente dell'Inter-
s ind: Angelo Bonzanini e Do
menico De Masi, sociologi; 

rio Sep», dell'Ufficio inter

nazionale della FLM: Diego 
Pelizza. vice presidente del
l'associazione dei giovani im
prenditori; Franco Salerno. 
segretario del Club 2000 d: 
Roma; Edoardo Volpi, capo 
divisione alla Direzione gene
rale « mercato interno » del
le Comunità europee 

Che cosa deve intender.-'. 
per partecipazione dei lavo
ratori nell'impresa? Q J J ' . Ì so
no gli orientamenti qui in Ita
lia? Sono questi gli interro
gativi — attuali — che han
no interessato e concentrato 

I l'attenzrane degli intervenuti. 
Può la partecipazione essere 
intesa come ingresso dei la
voratori o dei loro rappre
sentanti nei consigli di am 
mino raz ione delle società 
«magari con presenza percen
tuale minoritaria)? Ed il pro
blema della partecipazione 
non è forse intrecciato con 
quello del quadro politico e 
della direzione politica del 
Paese? 

Estremamente ch:are '.e ri

sposte del compagno Bonac- ' re le decisioni di politica eco 
cini che ha sottolineato co- | nom ca e sociale costituisce 
me per il sindacato la » via 
pai corretta e fruttuosa per 
affrontare un problema co
me quello della partecipaz.o 
ne dei lavoratori nc'.ì'impre-

j SA non è certo quella della 
J ricerca delle definizioni, quan 
; to quella di affidarsi alla pra-
j t:ca sociale Pratica sociale — 
I ha proseeuito Bonaccim — 
j che negli ultimi anni è stata 
! contrassegnata da un 'm'ensa 
j pressione del sindacato e dei 
; lavoratori per influire in m » 
! do decisivo sulle grandi scel

te di politica economica e so
ciale nel Paese e sulle scelte 
che nell'azienda determinano 
investimenti o disinvestimen-
ti. sviluppo o decremento del
la produzione e dell'occupa
zione. organizzazione e am
biente di lavoro 

E" questa — ha concluso 
Bonaccini — una condizione 
fondamentale perché possa 
pienamente svilupparsi l'at
tività rivendicativa e contrat
tuale. « Ecco perché la ca-

I oggi l'obiettivo politico fonda
mentale dell'iniziativa e del
l'azione sindacale ». 

La formulazione delle piat
taforme nvendicative di que
sta stagione contrat tuale e le 
stesse conquiste politiche rag 
giunte con i contratt i delle 
più erandi ca te?ore dell'indu
stria si muovono, appanto. su 
questo terreno 

Inutile dire che nel eorso 
del dibatt i to non sono man
cate posizioni arretrata e vi 
sinn: distorte dei problemi m 
discussione: posizioni e visio^ 

j so questa mobilitazione è que-
! «te lotte avvengono in s t r e f o 
j collegamento con gli operai 
! delle fabbriche. 
I Per ozgi è intanto prevista 
! la riunione della segreteria 
j della Federbraecianti. della 

Fisba e delia Uisba. 
«r Preoccupazioni •» per la si

tuazione di stallo delle tratta
tive sono state espresse ieri 

zione sempre possibile (che in 
altre condizioni sarebbe sta
ta assai sfruttata in Borsa». 
proprio da una rappresenta
zione senza veli dello stato 

I del paese, emerge tuttavia 
j l'ottimismo che può determi

nare un cambiamento di rot
ta. senza il quale si. allora. 

I tu t to precipiterebbe irrimedla-
| bi'.mente. Non II cambiamen

to. ma la sua assemblea, fi-

ha parlato, per esempio, un 
imprenditore. De Paoli, espa 
nente della Confmdustna. se ! dall'Alleanza naziona'e dei 
condo il quale, posta come j contadini, con una d:ch araz.o- ! nirebbe per dare un colpo 
reale la possib.Iità di assun ' ne de! senatore Angelo Com I mortale all'economia. E allora. 
zioni di responsabilità zover- i naanoni della presldenz-i del- ! chi parlerebbe più di rilancio 
native da parte dei comuni i "l'organizzazione II problema ; della Borsa? 
sti. ciò rappresenterebbe un ! del'a trasformazione del pat- J La settimana aveva avuto 
fatto di stabilità al quale set ! to in contratto non è certo d; 
tori del mondo imprendito Pacle soluzione, perché— pro

segue Crmoazncnl — si trat
ta di definire raoport: ed :s-i-
turi contrattuali .-otto rr.o'ti 
aspetti nuov; che. nrobabil-
menie. richiedono anche una 
fase sperimentale. 

Dopo aver ricordato che 1 

naie guardano con interesse 
Con i comunisti a", gover

no — secondo De Paoli — la 
partec.pozione subirebbe un 
impulso a due livelli: ì s n 
dacati e ì lavoratori parte
ciperebbero alle grandi scel
te in tema di riforme; si la 

pacità di influire o determina- i si parlasse del 20 giugno Ne 

ni emerse soprat tut to dai set- I vorerebbe ad un quadro d: 
programmazione che favori 
rebbe la partecipazione ai:e 
sce'te di polit.ca economica 
ed industriale. 

Occorrono uno sforzo crea 
t'ivo da parte di tutte le 

forze sociali — ha concluso Df 
Paoli — e un contributo au 
tonomo fondato necessaria 
mente sulla ricerca del con
senso. 

Giuseppe F. Mennella 

tori imprenditoriali presenti 
alla tavola rotonda Ma è in
teressante rilevare come an
che da questi stessi settori 
sono venute avanti concezio-

| ni più adeguate ai tempi, vi
sioni che tengono conto del 
la realtà del Paese e delle 
forze che in essa si muovono 
Ci riferiamo ai problemi del 
« quadro polìtico ». Era logi
co. a questo proposito, che 

i un inizio positivo. p*r gli in 
j ferventi effettuati . jnedi da 
; alcuni gruppi e banche. Tito 
! li guida, come la Montedison. 

avevano registrato rialzi lan 
cne in relazione alle notizie 
fornite da Cefi? su.l'andamen-

I to del gruppo nel primo qua-
i dnmestre) . Questi interventi 

Alleanza ha <?;à espresso il suo i «ono pero scomparsi ne: trior-
p'into d. vista sull'opportuni
tà di definire con la massima 
ch'arezza possibile le diverse 
sfere di compe'enzi della con 
trattazione nazionale e di 
quella provinciale (che diven

ni successivi e la quotazione 
generale è entrata di nuovo 
in fase depressiva. 

Per avere anche un'idea del 
listino e dei titoli più trat ta 
ti. possiamo rifarci 3 una nuo

ta intesrativa). Compagnoni va pubblicazione delia borsa. 
ha sottolineato che «se si vuo- | il «Rapporto mese ». che ri-
le evitare la rottura prima an
cora di entrare nel merito del 
la piattaforma rivendicativa, è 
necessario uscire dalle secche 
della contrapposizione e delle 

guarda ie quotaz.oni de; mesi 
borsistici di aprile e di mag
gio. 

Su 170 titoli quotati. 20 soli 
risultano fra i più trattAti. e 

diffidenze attraverso l'esame 1 net due mesi quattro hanno 

! fatto la parte del leone. Que 
ì sti 20 titoli hanno avuto scam

bi per circa 41 miliardi in a-
pnle e per 81 in maggio, rap
presentando in percentuale il 
69.2rc e il 75.1 rr. di tutte le 
contrattazioni azionarie alla 
Borsa di Milano. I quat tro ti
toli più scambiati sono: Assi
curazioni generali. (19.6 per 
cento in aprile e 15.6 per cen
to in maggio). Fiat ordinane 
(15.1 per cento e 20.5 per cen
to). Montedison (4 per cento 

e 5,6 per cento) e Generale ìm 
mobiliare (3.8r

e e 5.8^ ». 
Gli altri sedici titoli p.ù trat

tati hanno avuto scambi per
centualmente al di sotto del 
3 per cento. Nel mese di mag
gio infine i quattro titoli p.ù 
scambiati hanno avuto ri
spetto ad flpr.le. !e seguenti 

j variazioni percentuali di prez
zo: Fiat ord. + 0.4 per cento. 
Assicurazioni generali meno 
1.1*^. Montedison meno 7.7 r , . 
Generali immobiliari meno 
15.5^. 

« Reddito fisso » — Le ven
dite di obbligazioni, di buoni 
del tesoro e di titoli di Stato 
hanno allentato la loro pres 
sione nel corso di questa set
t imana. anche per le agita
zioni connesse ai bancari. E" 
un mercato comunque che ma
nifesta in questi ultimi mesi 
una persistente strisciante 
cadenza. La fase depressiva 
è però particolarmente da 
collegare allo stato delle ban
che. che per allargare !e prò 
prie disponibilità liquide non 
registrando — si dice — note
voli incrementi nei depositi 
disinvestono certe quote in ec
c e d o di obbligazioni. 

Secondo alcuni osservatori 
vi è anche la tendenza a prc 
ferire l'acquisto di buoni ordi
nari del tesoro, che per le lo 
ro caratteristiche (durata bre
ve. da tre mesi a un anno. 
e rendimenti molto elevati) 
presentano minori rischi di 
perdite. Arbitro però di questo 
mercato resta comunque la 
banca centrale. 

Romolo Galimberti 

La difficile 
pensione 
delle domestiche 

Da un anno lavoro come 
domestica per tre giorni 
la settimana, complessiva
mente sei ore. 11 mio da
tore di lavoro mi versa 
regolarmente 1 contributi 
all'INPS. Quanti anni do
vrei lavorare per avere il 
minimo di pensione, quel
la di invalidità? Desidere
rei sapere anche se po.s>o 
effettuare versamenti vo
lontari. di quale importo e 
per quanti anni. 

GIUSEPPINA MALTA 
Roma 

Per aver diritto alla pen
sione di invalidità occor
re che siano trascorsi cin
que ami: italla data ini
ziale dcll'aisu'urazione e 
risultino versati almeno 
2H0 contributi settimanali 
tpari a 5 anni di IV/MI-
mentoi, di cui 51' tcioc un 
anno) nel quinquennio 
precedente la data della 
domanda. Per le domesti
che vige, pero, una norma
tiva particolare die limita 
fortemente 1 diritti degli 
assicurati. A lai proposito. 
riteniamo necessitilo sof
fermarci sull'argomento, 
ai fini di dissipare equi
voci, dato che la materia 
non è molto conosciuta. 

L'art. 12 del Decreto pre
sidenziale n. H0.S del 31 
dicembre 1971, che disci
plina l'obbligo delle assi
curazioni sociali nei con
fronti del personale addet
to ai servizi domestici e 
familiari, nell'estendere a 
tutte le domestiche l'obbli
go di esser assicurate indi
pendentemente dalla du
rata del lavoro giornaliero 
(in precedenza, infatti, le 
marche /.VPi' erano dovu
te solo per chi lavorarli 
almeno 1 ore al giorno), 
ha limitato la determina 
zione del numero minimo 
dei contributi settimanali ! 
per aver diritto alle prc- \ 
stazioni assicurative a ca- 1 
rico dell'IXPS. Per conse- , 
gui~e. la copertura contri- ! 
butiva settimanale la leg
ge prevede che nel corso 
di un trimestre solare de
ve essere versato ni favo
le della domestica un con
tributo settimanale medio 
di importo non inferiore 
a quello corrispondente ad 
almeno 12 ore. lavorative. 
Tu. invece, lucori 6 ore al
la settimana per cut sei 
fuori del « mimmo garan
tito » dallu legge. 

Cosa succede allora.' Ci 
spieghiamo con riferi
menti numerici per aver 
migliore comprensione del
la legge. In un trimestre , 
formato da l'J sabati, se | 
vengono lavorate nel coni- ! 
plesso almeno 15K ore. ciò \ 
sta a significare die m I 
ogni settimana, come vie- \ 
dia. la domestica ha la- 1 
1 orato per 12 ore (infatti: 1 
lò'i ore diviso l> e uguale j 
ri 12 ore): in questo caso , 
l'I.VPS accredita fiotta- | 
mente 13 contributi setti- ' 
manali e l'interessata au- I 
menta la propria const- | 
sterna assicurativa e con
tributiva di 13 contributi I 

Supponiamo, invece, che 
nel trimestre stano slate 
luvoratc solo 112 ore: lo 
IXPS pei stubihre quante 
settimane del trimestre 
devono essere coperte dai 
contributi divide il nume
ro complessivo delle ore 
lavorate (112) per 12 ile 
ore settimanali per potere 
attribuire la marcai. Il ri
sultato è 9J3 che viene ar
rotondato a 10. Ciò signi
fica che vengono accredi
tate soltanto 10 marcite. 
In sostanza: st è Incorato 
per 13 settimane, ma 3 set 
limane non vengono con
teggiate Nel tuo caso. poi. 
il calcolo e ancora più re
strittivo: lavorando rt ore 
alla settimana, tn un tri
mestre f 13 settimane) tu 
lavori 78 ore che divise per 
12 ti danno diritto soltan
to a 7 contributi settima
nali. perdendo gli altri fi. 
Nell'anno, quindi, tu per
di 21 contributi e te ne 
tedrai perciò riconosciuti 
solo 28. conte se avessi la
vorato solo per poco pm 
di mezz'anno. Ovviamente 
1 calcoli dell'INPS che ti 
abbiamo illustrato son de 
terminati dalla legge e 
non da un capriccio dei 
funzionari dell'istituto di 
previdenza. 

! 
j La durata del tuo /aro-
i ro si deve raddoppiare per 

poter giungere ai famosi 
| 2tV> contributi settimanali 

che danno diritto, unita
mente ai necessari requt-
filt sanitari, alla pensione 
di invalidità. 

Per quanto riguarda, in
fine, la prosecuzione vo
lontaria non possiamo sta
bilire q-iale cifra tu devi 
sborsare ogni trimestre 
per continuare l'assicura-
zione a tuo carico: essa, 
infatti, e rapportala alla 
retribuzione media delle 
ultime 5? setitmane molti
plicata per l'aliquota in ri
gore prr 1' Fondo pen<io-
m laioralori dipendenti 
che al momento e dei 
10.1375' i Crosto modo pos
siamo arguire che sulla 
hise di una retribuzione 
settimanale di lire I&00 il 
contributo volontario da 
versare ogni settimana 
doirebbe essere all'inarca 
di 187 lire, pari cioè a 
quello fisso in vigore a 
Roma prima del luglio 72 
per le domestiche a mezzo 
servizio. 

A cura di F. Vìteni 


